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agevolezze fiscali per la l iquidazione delle 
immobi l izzazioni degli i s t i tu t i di emissione. 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

S C A L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 911-À). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a su questo disegno di legge. {Pausa). 

Non essendovi iscrit t i e nessuno chieden-
do di parlare, dichiaro c h i u s a l a discussione 
generale. 

Pas se remo alla discussione degli articoli: 
Ar t . 1. 

Il corso legale dei bigliet t i della Banca 
d ' I t a l i a , del Banco di Napol i e del Banco 
di Sicilia, di che al l 'ar t icolo 10 del t e s to 
unico delle leggi sugli I s t i t u t i di emissione, 
a p p r o v a t o con regio decreto 9 o t tob re 1900, 
n. 373, è p ro roga to a t u t t o il 31 dicem-
bre 1908. 

(È approvato). 
Art . 2. 

Per la l iquidazione delle immobil izza-
zioni degli I s t i t u t i di emissione, d ispos ta 
cogli art icoli 13 della legge 10 agos to 1893, 
n. 449, e 36 della legge 8 agosto 1895, nu-
mero 486, sono prorogate , con ef fe t to dal 
1° gennaio a t u t t o il 31 dicembre 1908, le 
agevolezze fiscali consen t i t e dalle leggi 8 
agosto 1895 p r e d e t t a (al legato B) e 2 luglio 
1896, n. 265, in q u a n t o non siano modifi-
c a t e dagli art icoli 59 e 60 del tes to unico 
di cui al p receden te art icolo. 

(22' approvato). 
Anche ques to disegno di legge sarà vo-ltato domani a scrut inio segreto. 

P r e s e n t a z i o n e di m a r e l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Vi-
cini a recarsi alla t r ibù ti a per p resen ta re 
u n a relazione. 

V I C I N I . Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : Is t i -
tuz ione di una Cassa di ma te rn i t à . 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t a e distri-bu i t a . 
D i s c u s s i o n e d e l d i s e g n o d i l e g ; / e : f r o v v e u i ì i i e n l i 

p e r n i i I s t i t u i i di e m i s s i o n e e l a c i r c o l a z i o n e 
d e i h ì i ì l i t ' l i « i B a n c a e di S i a l o e r i l u z i a u e 
ili l a s s e . s u g l i a f f a r i 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
l a discussione del disegno di legge : Provve-
d imen t i per gli I s t i t u t i di emissione e la 
circolazione dei bigl iet t i di Banca e di S t a to , 
«e r iduz ione di tasse sugli affari . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
S C A L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 8 9 4 - a ) . 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Scalini. 
S C A L I N I . Onorevoli colleghi... 
Voci. D o m a n i , d o m a n i ! 
Altre voci. Avan t i , a v a n t i ! Par l i , parl i ! 
P R E S I D E N T E . È inut i le che dicano 

domani : la Camera non può di giorno in 
giorno m u t a r e le sue deliberazioni . Si è s ta -
bilito di con t inuare fino alle se t t e e mezzo. 

Voci. H a ragione il P r e s i d e n t e ! 
P R E S I D E N T E . Par l i , onorevole Scalini. 
S C A L I N I . Onorevoli colleghi, io debbo 

un r ing raz iamen to agli onorevoli ministr i , 
e spec ia lmente a quello del tesoro, che h a n n o 
p r e s e n t a t o questo disegno di legge, dopo 
che t a n t e vane promesse f u r o n o f a t t e da 
altri minis t r i . 

Questo p roge t to di legge dà maggiore 
e las t ic i tà al meccanismo bancar io ed alla 
circolazione delle Banche , e m e t t e un poco 
più in a rmonia le funzioni loro con l 'econo-
mia pubbl ica ; se non che io avrei deside-
r a t o che in ques ta occasione si fosse pre-
s en t a t a una vera r i fo rma organica che a vesse 
da to un asse t to defini t ivo al regime ban -
cario ed a quello della circolazione, di cui 
già si sono occupa te le leggi del 1893, del 
1895 e del 1897. 

Ciò nondimeno vo te rò il disegno di legge 
perchè credo che si d e b b a acce t t a re il buo-
no, anche quando ci viene offerto in pro-
porzio li minor i de l l ' a spe t ta t iva . 

Ma prego la Camera e l 'onorevole mi-
nistro di p e r m e t t e r m i di esporre quale a 
seconda delle già c i ta te leggi doveva es-
sere i r concet to i n f o r m a t o r e del p resen te 
disegno di egge. 

Dice la s tessa relazione che precede 
il disegno di legge in discussione c h e i con-
cet t i che dominano le disposizioni de l l ' a t to 
legislativo del l 'agosto 1893 si possono sin-
t e t i c a m e n t e r iassumere in t re pun t i . E cioè: 
l iquidazione della Banca romana , creazione 
di un nuovo i s t i tu to azionario come negli 
al tr i S ta t i ove gli o r d i n a m e n t i del credi to 
sono più progredi t i ; infine l 'uso_di severe 
disposizioni bancar ie le quali tendessero, 
non solo a realizzare le immobil izzazioni in 
corso, ma anche ad impedi re che se ne fa -
cessero delle nuove. 

Si t r a t t a v a infine di cost i tuire un fo r t e 
i s t i t u to d 'emiss ione: la Banca d ' I t a l i a , pu r 
m a n t e n e n d o il privilegio di emissione ai 
banchi del Mezzogiorno, dando modo a t u t t i 


